Da Riv. Congr. Somasca, 1924, 4

CHERASCO

APPUNTI DI STORIA E RICORRENZE

Abbiamo inserito nell’ultimo njimero del Bollettino la fotografia del​la chiesa parrocchiale delta ‘Madonna del Popolo in Chera~co. Ripro​cluciamo. ora quella della cai~onica con annesso, edificio f4to,~o~truire nel:

1842 dall’Ar~iministràzio ne ‘municipàle della città apposita1nen~e per i PP. Somaschi, da un ‘decènnio già addetti all’a parrocchia e alta direzione. delle scuolè, affinéhè vi aprissero un convitto.

I nostri Padri tennero l’insegnamento con molto onore fino all’anno 1850, in cui, per ‘l’applicazione della legge 7 ottobre l~48. dovettero ri​tirarsi, e limitarsi a svolgere la loro attività di bene nel ministero par​rocchiale e nella cura delle ànime.~ Ultimo parroco effettivo fu’ il P. Do​menico Pressoni, morto il 21 settembre 1866. Gli doveva succedere

il P. Antonio Bonfiglio, ma, per mi’inesplicabile opposizione, non poté ottenere il placet governàtivo. Ed àvendo i Superiori un fondato timore che, presentandone un secondo, avrebbe incontrata la medesima sode, nel mentre erano stati costretti & lasciare. Cherasco, in fol~za della legge di soppressione degli Ordini religiosi, pregarono quello zelantis​
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Isimo Vescovo ~ volerli te~poraneame~te’ supplite colla nomina di un

~parroco diocesano. ‘ ‘ ‘
‘Primo parroco cosi eletto dal Vescovo, dopo breve periodo di tran​sizione, durante il quale fu Economo spirituale il ‘piò e dotto ‘P. Gio. ‘B. Fenoglio, fu il. Sac. Luigi Rinaldi, il ‘quale resse la parrocchia fino al 30. gennaio 1899, data’,della sua~ mode. Gli succedette ‘l’attuale par​roco Sac. D. Giuseppe~ Montanaro che da ben.25~ anni vi prodiga i tesori del suo zelo sacerdotale, esempio al clero ed al popoìo delle più elette virtù. A lui che in questi giorni celebra le sue nozze d’argento parroc​chiali e cui i suoi ‘devoti ed affezionati parrocchiani hanno preparato so​lenni festeggiamenti, mandiamo i ‘nostri fervidi augurf, con animo grato e riconoscente per la benevolenza dìmostrataci e per’l’opera da lUi ‘pre​stata al buon esito delle pratiche ‘per il ‘nostro ritorno in Cherascò. Ad mnultas annos!

Ci riserviamo di riparia1~ne nel prossimo numero in cui daremo, colla cronaca dei festeggiamenti, maggiori notizie~ storiché di quella postra antica casa.

e..

Note di giurisprudenza governativa.

Il
Ser~izlo militare dei chierici. ‘ (Regio decretodegge n. 383, 17 marzo 1924, puoblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75, 28 màrzo~. Art. i. —‘Gli studenti in~ Teologia o degli ultimi dùe anni di prope​deutica alla Teologia avviati ‘al sacerdozio cattolico, ‘I quali siano ar​ruolati nel’ Regio Esercito o nella Regia Marina possono ottenere dal Ministro per la guerra o per’ la marina che in~ tempo di pace sia ri​tardata la loro chiamata sotto le armi non oltre’ il c6mpiitleltto “del 26.o anno di età.

Cessa per i detti militari l’ottenuto beneficio se terminano o tra​lasciano ‘gli ‘studi intrapresi, prima del compimento di tale età.

Art. 2. — I Militari, i quali, ‘compiuti gli studi di Teologia, siano ordinati sacerdoti’ e siano destinati in cura d’anime (parroci e vicari che risultino tali’ ‘per attestazione della competente autorità eeclesia~ stina) nei territori del Regno o delle Colonie, potranno essere provvi​soriamente dispensati dal compiere la ferma semprechè dimostrino di possedere la preparazione sanitaria per l’impiego di aiutante di ~Sanità.

Art. 3. — Cessando~ dalla cura d’anime prima dcl ‘compimento dcl 3?.o anno d’età, gli ammessi alla dispensa provvisoria, devono im.~

L

i.
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simo Vescovo a volerli temporaneamente’ supplire colla nomina di un

parroco diocesano.

Primo pàrroco cosi eletto dal Vescovo, dopo breve periodo di’ tran​sizione,. durante il quale fu Economo spirituale il pio e dotto P. Gio.

B.
Fenoglio, fu il. S’ac. Luigi ‘Rina’lcli, il ‘quale res~e~la parrocèfiia’ fino al 30 gennaio 1899, data della sua morte. Gli succedette ‘l’attuale par​roco Sac. D. Oiusepp8 Montanaro che da ben.25 anni vi prodiga i tesori del suo zelo sacerdotale, esempio al clero ed al popolo delle più elette virtù. A lui che in questi ~iornìc~le~r~ le sue nozze d’argento parroc​chiali e cui i suoi devoti ed affezionati’ parrocchiani hanno preparat% so​lenni festeggiahiènti, ‘tùàndiamo i hostri fervidi àuguri’,’ con~ ‘animo grato e riconoscente per la benevolenza dijnostrataci e pei ‘t’opera da’ lui pre​stata al buon esito delle pratiche ~per il ‘nostro ritorno in Cherasco. Ad ,rndtus annosl

.Ci riserviamo ‘di riparlasue nel prossimo numero in cìd daremo, colla cronaca dei festeggiamenti, maggiori notizie storiché di quella postra antica casa.

Note di giurisprudenza governativa.

Il
Sen’izio militare dei chierici. (Regio decreto4eg~d n. 383, 17 marzo 1924, puoblicato nella Gazzetta Ufficiale’ n.’ 75, 28 marzd).

Art. 1. Gli studenti in Teologia o degli ultimi due anni di prope​deutica alla Teologia avviati ‘al sacerdoaio cattolico, “i quali siano ai​ruolati nel ‘Regio Esercito ~ nella Regia “Marina’ possono ottenere dai Ministro per la guerra o per la marina che in tempo ‘dl pace sia~ ri​tardata la loro chiamata sotto le armi non oltre’ il compimelito’ del 26.o anno di età.

Cessa per i detti militari l’ottenuto beneficio se terminano o tra​lasciano ‘gli ‘studi intrapresi, prima del compimento di tale età.

Art. 2. — I Militari, i quali, compiuti gli studi di Teologia, siano~ ordinati sacerdoti “e siano destinati in cura d’anime <parroci e vicari che”~risultino tali ‘per attestazione della competente autorità ecelesia~ stica) nei territori del Regno o delle Colonie, potranno essere provvi​soriamente dispensati dal compiere la ferma seinpreehè ~limostrino di possedere la preparazione sanitaria per l’impiego di aiutante di ‘Sanità.

Art. 3. — Cessando dalla cura d’anime prima del ‘compimento del 32.o anno d’età, gli arrimessi alla dispensa provvisoria deyono im​
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‘ntediatan¶ente darne noti1Ici~ziòne al Comando dèl distretto militare ‘ o

alla Capitaneria porto e presentarvisi per compiere loro obblighi di servizio alle arnp a pena di essere di’ehiarati disertori.

~Art~ 4, 1’ saeei’4oti cattolici assme~si ella dispensa provvisoria del prnentavsi all’e ‘armi, i quali al compimento del 82.o anno di età continuino ad aver cura d’a’ninìe, ‘sono del’ tutto d~spens~ti dal com​piere la ferma.

qualora pero dopo conseguita tale dispensa definitiva, cessino dalla cura dl anime, essi scio soggetti a tutte le eventuali chiamate della k>ro classe di nascita. ‘ ‘

Art. 5~. -‘---‘ Salvo le eceeaioni determinate dal regolamento, i sa​cerdoti ammessi’ alla dispensa provvisoria o definitiva, sono obbligati a presentarsi alle, arnil in caso di n~obillt~zione per essere impiegati come eapp~lIanI militari o come aiutanti di sanità.

Art. 6.— Il presente deereto entra in vigore dal giorno della suu~ prrbNie’e4Que ‘~ ~e~rk pre~@z~t~gtrr p~ 14 2az~to per g~s~ize conver​tito in legge.

Noruw di applicazione del l~yeC~eflte. (Circolare n. 242 del( Mini​steròdelia(Jueìr~,i)irezion’e ~ene7rale leva sottut~eiali e truppa, pubbì. nel Foglio Militare Uff. del 21~ marzo). — Per l’esecuzi~ne del sopra​riportqko R. ~deeretq4egge’ n. 883 deI 17 ~rzQ. 19~4, qucate Ministero ‘prescrive quanto SeguO;

i.
I~itardo del ser~it~o. — I giovai~j the, trovandosi nella condi’​ziono di egi all ‘grt~ i del citatO decreto, a~pirano a ritardare il 5cr-viaio~ debbonQ, al tempo della chiamata all’e armi,. farne pervenire do​manda al Comando del distretto militare di leva. La domanda dovrà essere ius~risa~ta’ al Ministero della guerra e redatta su carta bel​lata dà L. 3.

Il
titolo al ritardo del seryizio dovrà essere comprovato mediante attestaZione, allegata alla doinalida e redatta su carta bollata ~da L. 2, rasciata dal rettore dell’istituto in cui il giovane segua i suoi studi ~ vidimato per autentiesai(me e conferma dalla curie~ vescovile. Tale attestazione sarà conforme al ieodello 4, anuesso ‘alla presente circo​lare. 4,ll~ ddmanda sarà pure allegate il foglio di eoìigedo ‘provvisorio rilaaeiet~ al giovane dal Copaiglis di leva,

~
I~iovani ‘ammessi al ‘ritardQ del’servizio, che intondano di coli​tinuare a fruirne negli anni successivi, ‘dovranno ogni anno, al tempo della chiamata della classe dl l’eva, fat pervenire al Comando del di-

Itxetto militare di leva apposita attestazione, analoga alla precedente, frdatta sii carta’ bollata ;da L. 2.

3.eoloi~o che abbiafio complut& gli stt~dì, o li abbiano tralasci~ti, ~ ppure abbiano compiute’il 26.o anflLo dì età, ovvero infine ommettano i compiere in tempo iitile le pratiche prescritte per la continuazione del ritardo, non possono ritardare ‘ulteriormente la p~stazÌone del ~servizio militare; epp~rò sono pbhfl~f i a presentarsi alle armi colla pr~m~ classe di leva ‘che sarà chiamaTà.

4.
li Comandi’ ‘di’ 4~stretto militare, per delegazione del ministro della guerra, ammettono al ritardo del servizip o alla cont~iwa4~ne del ‘ritardo stesso i giovani i cui ~itoli si~no riconosciuti regolari ed, all’atto della prima aminissiqne li proyyc4ouo di foglio di con~èdo illimitato mod. 34, nel quale sarà aggiunta la seguente anuotazione:

« Ammesso a ritardare iii tempo di pace la sua presentazione alle armi come studente (di teologia ovvero dell’ ultimo o del penul​timo annQ di propedeutica alla teologia) in ‘applicazion~ dell ‘art. i del

R.
deereto-leg~e n. 383 del 17 marzo 1924, con i) obbligp di cowpro​varo o a~Ùiq1 al tempo della chiamata alle armi della classe di lev~, e~e~4ùEà ~0ti~ con4~zione per la quale otte e di ritar4~j~e il ‘ser~

~‘
ammes~i al~ ritar4o del servizio saranno inseritti sul regi​

5.

stro mod. 4~ del regolamento sul recilutaxaento al pari degli studenti di università e degli altri studi superiori.

Per altro, della loro ammissione al ritardo sarà data notizia al Ministero della guerra (Direziope generale leva sottuffic~li e truppa) mediante separato eleneo mod. 28, da inviarsi contemporaneamente ~a quello che comprende gli altri studenti ammessi al ritardo. Le do​mande e i doe~p~ienti saranno conservati in atti presso il distretto militare.

6. GLi. studenti di teologia o di propedeutica ‘aJla teologia che siano iiu~igniti degli ordini minori e che ppn posanno o non chiedano di essere ~rnmeswj al ritardo del servigio, conti~neranno ed essere assegnati, pel compimento della ferma, alle compagnie di sanità per esse~re impiegati come aiutanti di sanità.

7.
Dispeasa provvisoria dal ev~npieft~’ la ferma. Sono ammissibili a tale beneficip, per l’art. 2 del decreto, coloro che, avendo compiuto gli studi 4i t~QI$>gIa ed essendo stati ordinati sacerdqti, siano adibiti in c~Ira d’~rni~ 4~biano o non frwito del ‘ritardo del servizio in a~​plic9j~ne dell’articolo i del citato decreto.
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Le domande d’ amj.nissione alla dispensa provyisoria, redatte in

carta bollata da L. 3, saranno indirizzate al Ministro della Guerra e fatte pervenire al Comando del di~tretto militare ‘di leva al tempo della chiamata. alle armi di classe di leva che abbia luogo dopo il compimento degli studi e I ‘ordinazione sacerdotale.

Alla dolnanda di dispensa provvisoria sarà unita una attesta-. zione della Curia vescovile con la qual& il vescovo (o persona da lui espressamente delegàta) dichiari che il’ giovane è stato insignito del Sacerdozio cattolico ed è stato destinato in cura d’anime (1).

Tale attestazione sarà conforme al modello 1? annesso~ alla pre​Sente circolare e redatta su carta bollata da L. 2.

A prova del possesso della preparazione sanitaria per i ‘impiego. di aiutante di sanità sarà prodotta altra attestazione, con foi’mé ~al modello C, annesso alla presente’. circol’are ‘e ~redatta ~su” carta bollata da L. 2, con la quale il sanitario ijeli’istituto ~a cui appartiene il gio​vane, se ~è ufficiale medico ix~ congedo del R. Esercito o della R. Ma​rina, oppure un ~.tfl1eial~ medico del li. Esercito o della(~ R. Ma~’ina in servizio ~tiis.’ò~ pérmaneiitc o in congedo, ma di’ grado noni infe​riore h c’a~itano, designato d’intesa tra il Cdma~ido del presi~iio e la Curia’ vescovile dichiari che il giovane ha’ frequentato é~~n profitto apposito corso in cui’ sia stato - svolto il programma allegato alla presente circolare o possegga alfrimenti le cognizioni tecniche e pra​tjche indicate nei” programmà ~tèsso. “ ~‘

Alla domanda dì dispens~ provv~s~Srfa ~sa~rà pure unito il foglio

di cougèdo del fiéhiedenf è.

8.
L ‘aù~xmissione ‘alla dispensa provvisoria dal compiere la ferma sarà concessa per delegazione del Ministro dai Comandi dei distretti militari, i quali, riconosciuta la regolarità dei docmnenti prodotti, provvederanno gli ainme~i di un nuovo fogliò di congedo illimitato in cui sarà inserita la seguente annotazione:

Ammesso alla dispensa provvisoria dal compiex’e la ferma quale sacerdote cattolico avente cura d’aniine~ Il titolare’ deI presente f o​glio. si intenderà ammesso alla dispensa in modo definitivo al ‘còm​

~
(1) Sono sacerdoti i~ cura.d ‘anime, oltre ai parroci veri e propri e ai vice par​voci, anche i vicari, intendendosi, con tale denominazione generica, ogni sacerdote che eserciti il suo ministero a pro della popolazoine coadiuvando il parroco nei go​verno spirituale della parrocchia, specie per quanto si attiene~ all ‘amministrazione’ dei Sacramenti, ed inoltre tutti i preposti a quelk chiesè -che dall ‘Autorità eccle​siastica siano ritenute necessarie al culto.
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32.o anno d’età, rimanendo però soggetto a tutte le e​jìento ~ della sua classe di n~cita qualora dopo compiuta

essi dalla curà d’anime ». ‘ “ ‘
“ ‘età, c

9.1
sacerdoti cattolici ammessi ‘alla dispensa provvisoi~ia sarann~ ~uti in evidenza ~n apposito registro conforme al modello; D annesso a presente cireolare. Il numero dei sacerdoti che fruiscono’ della ~pensa provvisoria sarà comunicato ogni anno al Ministro della ~ìerra (Direzione geueral~ leva sottufficiali e truppa) un mese dopo rminata la. chiamata della classe di leva.

Quelli degli ammessi alla ‘dispensa provvisoria, i quali abbiano utinuato ad avere cura di ~nime saranno ammessi senz ‘altro allà ~spensa definitiva senza ‘ulteriori pratiche> al c»mpiinento del 32.o ~no di età, e saranno depennati dal registrò rziodel~o D.,

10. Coloro che cessino dalla cura di anime prima del, compimento b I 32.o anno di età, debbonQ immediatamente darne notificazione al omando del distretto militare di leva e, decadendo con ‘ciò dal bé​cio della dispensa provvisoria, debbono presentarsi al Jistretto r imprendere il servizio militare con la prima classe che sarà chia​at-a sotto le armi, a ‘pena ‘di essere chiamatI disertori e denunciati’ me tali alla autorità. giudiziarià militare. La curia vescovile, dal uto suo,’ farà aùaloga comunicazione al competente Comandò del istretto’ ‘militare di leva bgni volta che abbia occasione’ di esonerare alla’ cura dì anime sacerdoti che per l’esercisio di essa’ èrano stati mmessi alla dispensa provvisoria.

11.
Per l’applicazione dei 2.o comma dell’art. 4 del decreto, la uria vescovile darà notizia al competente disfretto~ militare di leva ci casi in cui sacerdoti che siano stati ammessi alla dispensa defi​itiva dal compiere la ferma cessino di aver cura di anime ed assu​ano ,così A”obbligo ‘di presentarsi allc chiamate alle armi della loro lasse di nascita..

12.
In caso di mobilitazione i sacerdoti cattolici aventi cura di a​nime ammessi alla dispensa provvisoria o definitiva dal compiere la ferma, sono obbligati a presentarsi alle armi per essere impiegati come cappellani militari o come aiutanti di sanità. Le eccezioni a tale obbligo, all’intento di assicurare l’assistenza religiosa delle po​polaziòni saranno determinate dall apposito regolamento sulle di​spense. delle chiamate alle armi.
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MO5~LLo

nella sua qualità di (2) .
(
dzieliiara ed at​

b .. .. . ed t~rrjioIato nel R. Esercito (flistretto militare di          

>eda la preparazione saùitari~ ne~saÌ1is. per i ‘lxnplegd JJ alùtante di sànità ÀdO dato prorza dì asere a4>pr~4 le ~gi~iuioni t~orìehe e ~ratlehe indiè~to programma allegsto ~lla ~i~eolare del Ministerg dslla guerra e. 242 dcl 17 ~zo 1924.


(firma)
—

~to: Il Comandante del presidio

(firma)            
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